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A p re nel prossimo anno accademico il nu ovo edificio del-
l ’ U n i versità Bocconi, p rogettato dallo studio Grafton e visi-
tato in anteprima.A rticolo a pag . 3 7
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medici e avvocati rimanda a
tempi in cui le élite sociali
erano autorità. Gli ordini
professionali hanno storie che,
pur nel clima revisionistico
attuale, sono segnate da origini
non proprio rassicuranti.
Eppure il Congresso U I A
pone all’attenzione, non solo
italiana, il tema della
democrazia. Lo fa in piena
crisi di un’ideologia che
sembrava invincibile, quella
del mercato e di un’illusione:
che senza regole e senza
sussidiarietà il mercato stesso
potesse funzionare. I segnali
d’allarme sono sotto gli occhi
di chiunque voglia vederli.
Un solo esempio. Tutti i beni
finiti stanno presentando il
conto. Lo fa, per restare ai
temi che tratta il Giornale, la
L O N D R A. È trascorso quasi un
decennio dal completamento
dell’estensione della Jubilee Li-
ne, la più grande opera d’inge-
gneria civile britannica dopo il
completamento del tunnel sotto
la Manica, nonché una tra le più
significative realizzazioni del-
l’architettura inglese degli ultimi
vent’anni. Da allora Londra è
molto cambiata e altre radicali
trasformazioni sono attese du-
rante e dopo la realizzazione di
Crossrail, un grande piano in-
frastrutturale che lo stesso primo
ministro Gordon Brown ha de-
finito di «enorme importanza,
non solo per Londra ma per l’in-
tero paese». Crossrail non fa par-
te dei cantieri olimpici per Lon-
dra 2012 e non è neppure una
nuova linea di metropolitana: è
invece un ambizioso progetto
ferroviario concepito a fine anni
  Nicola Desiderio
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INCHIESTA
La Roma di Ve l t ro n i
Uia 2008 a Torino
ottanta sotto il governo That-
cher, ma che solo nel 2001 ha tro-
vato realizzazione attraverso
Cross London Rail Links
(C L R L), una joint venture d i v i s a
in parti uguali tra Department
for Transport (D F T)e Transport
for London (T F L), i due enti che
gestiscono il trasporto pubblico
della capitale. 
CROSSRAIL
Un passante ferroviario a Londra
A luglio al via un programma da 16 miliardi di sterline per una linea 
suburbana (118 km, 21 in galleria) che dal 2017 attraverserà la capitale
L
l «primo piano 
urbanistico demo-
craticamente adot-
tato dopo 100 anni» e defini-
tivamente approvato dal
Consiglio comunale un atti-
mo prima delle elezioni, ro-
vinosamente perse dagli am-
ministratori del piano, sem-
bra aver smarrito d’improv-
viso il suo a p p e a l. È successo
che una giornalista di buon
mestiere è andata a visitare la
città costruita negli ultimi an-
ni. È successo che il risultato
di questa visita non si sia ri-
velato coerente con il coro di
quanti esaltavano il «model-
lo Roma». Così, gran parte
degli urbanisti migliori si so-
no scandalizzati (con la gior-
nalista) e hanno gridato al
tradimento. La giornalista
ha fatto di più, essendo di
buon mestiere: ha cercato di
raccontare meccanismi e
protagonisti di ciò che la te-
levisione presentava agli al-
libiti spettatori. La magi-
stratura ha avviato un’in-
chiesta. L’assessore all’urba-
nistica ha querelato la gior-
nalista. I magistrati e i gior-
nalisti - specie quelli televisi-
vi - giudicano. Noi possia-
mo provare a porci qualche










L u oghi e pro t agonisti del XXIII congresso mondiale dell’Unio n Internationale des A rchitectes svoltosi a Torino dal 29 giu-
gno al 3 luglio. Il Giornale è andato in stampa prima dell’eve n t o, ma lo ha seguito con 5 edizioni quotidiane in fre e - p re s s
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Marsilio, 1972, n.d.r.], non
mette solo contro agricoltura e
mobilità, produce anche
banlieues in fiamme o città
diffuse e monofunzionali,
dove si finisce di dover
imporre la sicurezza con
l’esercito.
La scelta coraggiosa del
Congresso di Torino, legare la
democrazia ai modelli di città,
è una questione ineludibile, la
cui unica alternativa possibile
è coniugare sviluppo e
autoritarismo. Non è un caso
che oggi quella che è stata la
metafora più utilizzata per
raccontare il mondo
contemporaneo, la
«complessità», sia diventata il
nemico da combattere. La
confusione che si produce tra
burocrazia e complessità e le
crociate contro i lacci e
lacciuoli mostrano anche in
questo caso, da subito, la coda
di paglia. 
La burocrazia è il prodotto di
una società che è andata oltre
il quarto stato. Senza
burocrazie non esisterebbe la
modernità. Certamente, i costi
sociali ed economici sono
elevati: quando la burocrazia
perde la sua funzione di
regolatrice dei processi diventa
corpo sociale autonomo. Una
trasformazione che però riporta
al nodo della democrazia. Chi
è privo di rappresentatività e
Ci sono opere la cui importanza va al di là del loro oggettivo va-
l o re arc h i t e t t o n i c o.Per ciò che rap p re s e n t a n o,per le condizio-
ni e le battaglie che sono state condotte per la loro re a l i z z a z i o-
n e, per i luoghi in cui sono state costruite e infine per le occa-
sioni di sviluppo che derivano dalla loro pre s e n z a .
Il complesso tecnologico e scientifico Polaris realizzato dallo stu-
dio Gre gotti Associati assume in sé tutti questi valori. P ro g e t t a-
to nel 1993 quale sede centrale di una rete di centri di ricerc a
e innovazione tecnologica, è ubicato in un luogo di straord i n a-
ria bellezza, la valle del Rio Palaceris a Pula, a circa 30 km da Ca-
g l i a r i . G i u n g e n d ovi non si può non pensare a quali re s p o n s a b i l i-
tà abbiano gravato sullo studio milanese e quali siano state le dif-
ficoltà da superare, così come testimoniato dal lungo iter ante-
cedente la fase realizzativa e dal pro fondo legame che si è sta-
bilito tra l’opera e i pro g e t t i s t i . Nel 2003 sono stati completati
cinque dei dieci edifici che costi-
tuiscono l’ intero complesso la cui
realizzazione avanzerà per fasi
s u c c e s s i ve, in parallelo al re p e r i-
mento dei finanziamenti, fino a
conclusione del progetto come
p rev i s t o.
Le strutture in funzione occupano
un versante del doppio anello di
collegamento che definisce l’im-
pianto pro g e t t u a l e.Pe rc o rrendo la
porzione del circuito infe r i o re su
cui è impostata la viabilità princi-
pale si percepisce chiaramente co-
me ogni singolo edificio rap p re-
senti un elemento autonomo nel-
la composizione, dotato di una propria valenza simbolica e ca-
pace di cre a re un rap p o rto di scala col paesaggio. Non si riesce
a leggere in maniera altrettanto distinta la struttura generale del
c o m p l e s s o, con cui tradurre l’autonomia delle parti in un siste-
ma di re l a z i o n i . Questo probabilmente perché il progetto asse-
g n ava tale ruolo a un parco da realizzarsi nell’alveo fluviale. Q u i
un reticolo di filari alberati av rebbe esaltato le visuali individua-
te da ciascun edificio ponendo l’uno in contatto visivo con l’al-
t ro.A oggi il parco non è stato re a l i z z a t o, così come le struttu-
re sull’altro ve r s a n t e. Non è quindi pos-
sibile ve r i f i c a re la validità dell’impianto
i n i z i a l e. D ’ a l t ro canto è evidente come
la forza e la bellezza della ve g e t a z i o n e
originaria potre b b e ro risultare indebo-
lite da un’eccessiva art i f i c i a l i z z a z i o n e.
Lo studio Gre go t t i , p rendendone atto,
considera possibile un ripensamento del
disegno del ve rd e.
L’aspetto monumentale dell’esterno differisce nettamente dallo
spazio interno in cui le scelte distributive, la sobrietà dei mate-
riali e la loro facile manutenzione danno vita ad ambiti di lavo ro
p i a c evoli e ben organizzati, sia nelle parti di rap p resentanza sia
in quelle destinate ai laboratori e alle impre s e, così come con-
fermano i ricercatori e gli addetti ai lavori che, in generale, m o-
strano di ap p re z z a re il pro g e t-
t o.
Quando ci si sposta sul fro n t e
re t rostante si scopre come la
dimensione più raccolta e inti-
ma degli edifici si leghi in ma-
niera pro fonda con il sentiero
naturale che segna il confine
del sito. Al punto che, nel cor-
so del tempo, il percorso pe-
donale è dive nuto un luogo in
cui le attività svolte all’interno
dei laboratori si trasfe r i s c o n o
senza soluzione di continu i t à .
M e n t re lo si perc o rre, av vo l t i
dai profumi e dai colori della
macchia mediterr a n e a ,s’incontrano gruppi di ricercatori che dia-
logano con i colleghi o che si rilassano nei momenti di pausa.
A fronte della complessità dei rap p o rti stabilitisi  tra l’arc h i t e t t u-
ra e il paesaggio, l’uso dei materiali e delle tecniche di  pre f a b b r i-
c a z i o n e, pur risultando coerente col processo ideativo dell’ope-
ra e con la volontà di pro d u rre il minore impatto possibile sul si-
t o, non risulta particolarmente conv i n c e n t e. Se da un lato le do-
ghe in legno che tamponano le pareti laterali hanno migliorato
nel tempo colore e t e x t u re s grazie ai processi di ossidazione, i
pannelli pre f a b b r i c a t i ,che nelle intenzio-
ni di progetto dovevano essere re a l i z z a-
ti coi medesimi inerti estratti dagli sca-
v i , non riescono invece ad ave re altre t-
tanta importanza né nel definire il lega-
me degli edifici col sito né nell’aumen-
t a re il grado di astrazione delle fo r m e.
Il complesso Polaris ha, in ogni caso,r a g-
giunto molti degli obiettivi per cui è sta-
to concepito,è dive nuto un centro d’ec-
cellenza nella ricerca e un motore di svi-
luppo per la Sard e g n a . E l’architettura -
da una visita sul luogo a cinque anni di
distanza - si direbbe abbia avuto part e
i m p o rtante nel conferirgli spessore e
dignità culturale.
Ri_visitati  da Marco A t zo r i
POLARIS 
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Nel corso del tempo,
il percorso pedonale del 
complesso tecnologico e
scientifico prog e t t ato in 
S a rd egna da 
G regotti A s s o c i ati 
è divenuto un luogo 
in cui le attività  svolte 
all’interno dei laboratori 
si tra s feriscono 
senza soluzione di continuità
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agisce in nome d’investiture
«altre», non regolate da
un’investitura democratica,
può finire con il difendere se
stesso e i propri privilegi. 
Ma il Congresso UIA discute
di democrazia anche in




dell’uso di beni limitati,
interessano e riguardano ogni
cittadino del mondo, vivente e
ancor più futuro. Porre il
tema della comunicazione
come strumento essenziale di
qualsiasi politica (urbana, nel
nostro caso) non dovrebbe
essere una scelta, ma quello
che uno dei cittadini più
illustri di Torino, Norberto
Bobbio, almeno per questi
aspetti chiamava «dovere
civico». 
Al di là dell’esito di una
kermesse che è stata anche
gioco, curiosità, divertimento,
scambio, incontro, i temi posti
terra e un suo uso che si
fondava su una presunta,
indefinita disponibilità. Al di
là delle gravi questioni
ambientali, l’uso mercantile
della terra sta generando due
crisi, egualmente pericolose.
Falsa i valori economici e così
facendo apre voragini come
quella dei s u b p r i m e s. Una
società che accetta che un
metro quadro valga più di
qualsiasi iniziativa a rischio,
non legittima solo un’etica
parassitaria: forma strati
sociali, allevati e convinti che
la finanza sia la ragione delle
loro fortune. Un’élite malata e
priva di qualsiasi rapporto con
i limiti dei beni in gioco. Se
arriva una crisi, chi ha avuto
responsabilità di governo non
dovrebbe oggi avere legittime
ragioni per lamentarsi.
L’uso edonistico o speculativo
di un bene limitato apre
conflitti tra le attività umane e
genera guerre, non solo tra
poveri. Lo spreco edilizio, per
risuscitare il titolo di un libro
troppo presto dimenticato [a
cura di Francesco Indovina,
SEGUE DA PAG. 1 
Le eredità di un congresso
La scelta coraggiosa del Congresso 
Uia di Torino, legare la democrazia 
ai modelli di città, è una questione ineludibile, 
la cui unica alternativa possibile 
è coniugare sviluppo e autoritarismo
Il «Magazine» contiene l’inchie-
sta su architettura e comunica-
zione curata per «Specchio+»
de «La Stampa»
rimarranno come eredità
irrinunciabili. E forse le
culture accademiche e
politiche dovrebbero riflettere
sulle ragioni che hanno fatto sì
che questi nodi, davvero
decisivi, siano posti da
soggetti e forme associative
non proprio considerati
portatori di valori universali.
  Carlo Olmo 
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definizione della qualità della
merce. A due anni dalla sua co-
stituzione, l’ADI (Associazione
per il Disegno Industriale) ini-
zia a collaborare attivamente al-
⇤ Paolo Ta m b o r r i n i
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P rodotti vincitori dell’edizione 2008 del Compasso d’Oro, esposti alla Scuderia Grande della Reggia di Venaria Reale fino al 31 ago s t o
Design 
di che?
In Il sistema degli oggetti del 1972
Jean Baudrillard intuiva e
tentava perfino di avviare una
nuova tassonomia delle merci
che tenesse finalmente conto
della (forse rassegnata e
ironica) presa d’atto che gli
oggetti del sistema design
appartenevano ormai a un
«rinnovato sistema di valori di
riferimento», e scriveva che
«ciò che non serve a niente può
sempre servire a noi» in una
società come quella odierna in
cui «ci sono sempre più oggetti
e sempre meno concetti per
designarli». Coperti di «inutile
indispensabile» che ha
sostituito, agli occhi dei
moralisti, quel poco di
«necessario funzionale».
Quattro parole che stanno
facendo cambiare il mondo
delle merci e non solo:
necessario, inutile,
indispensabile, funzionale.
Che nelle auto prese a rate Dio
era morto lo cantava Francesco
Guccini alla fine degli anni
sessanta; oggi comperiamo
mutui per rivenderli a un’altra
banca che ci rivenderà un altro
mutuo confezionato in una
scatola, con un nome
C atch 
the wave
T O K Y O. Ha ragione l’economi-
sta algerino Jacques Attali: oggi
scendono i costi per i ricchi che
comprano beni durevoli, mentre
salgono quelli delle c o m m o d i t i e s -
gli alimenti, il carburante - che
impoveriscono ulteriormente i
meno abbienti. Il caro petrolio
disegna una nuova geografia del
lusso e non soltanto perché re
Abdullah, sovrano dell’Arabia
Saudita, ha iniziato la costru-
zione della Città Economica,
stanziando 130 miliardi di rials
(37 miliardi di dollari), quasi
tutti privati. Dagli anni ottanta
a oggi è cambiato radicalmente
sia lo statuto epistemologico del-
l’alto di gamma che i suoi sce-
nari di riferimento. Si è passati
⇤ Flaviano Celaschi
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⇤ Alba Cappellieri
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CREATIVE ECONOMY REPORT 2008 
Italia e Cina leader
mondiali
Il rapporto Onu aiuta a comprendere il ruolo 
economico dell’industria creativa 
⇤ G i o rgio Casoni
CONTINUA A PAG. 30
Compasso d’Oro
TORINO. Si è svolta giovedì 26
giugno la premiazione della
X X I edizione del premio
Compasso d’Oro. Istituito dal-
la Rinascente di Milano nel
1954 sulla base di un’idea di
Gio Ponti e Alberto Rosselli, il
premio si proponeva di pro-
muovere la qualificazione cul-
turale dei beni d’uso destinati
alla vendita, così come il loro
rinnovamento, contribuendo
in questo modo all’affermazio-
ne del ruolo del designer nella
A TORINO LA CERIMONIA DI PREMIAZIONE
XXI Compasso d’Oro: un lustro
che rischia d’invecchiare
L’edizione 2008 lascia ancora intravedere un’idea di design italiano 
troppo legata al mondo dell’arredo
Il X X secolo ha profondamente
influenzato la nascita di un nuo-
vo tipo d’industria, quella crea-
tiva, grazie alle possibilità libe-
rate dalle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione
e all’aumento della domanda di
beni d’arte, design e spettacolo.
Il termine «industrie creative»
identifica prodotti e servizi di-
stribuiti utilizzando come input
primario il capitale intellettuale.
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dall’«edonismo reaganiano», in
cui si è abbassata drasticamente
la soglia d’ingresso del lusso, al-
l’ascetismo minimale dei primi
novanta, quelli del lusso demo-
cratico, in cui l’offerta dell’alto
di gamma si è dilatata dall’abito
al rubinetto, dalla poltrona al
complemento. Gli anni novan-
ta si sono chiusi nella celebra-
zione del total living, dove l’abi-
to-abitare era perversamente co-
ordinato, come negli anni cin-
quanta i twin set di Doris Day al-
le tende. Il millennio si è poi
aperto con la gioiosa salad bowl,
dove l’unica regola era non ave-
re regole e il lusso aveva ricon-
quistato la primigenia opulenza
e vacuità. Al volgere del primo
decennio del Duemila si delinea
un nuovo orizzonte e non sol-
tanto per i venti gelidi di reces-
sione che spirano sul mondo glo-
balizzato. Il «Financial Times
Luxury Summit», appena con-
cluso a Tokyo, ha introdotto spi-
ragli inediti nell’alto di gamma,
presentando per la prima volta il
lusso in chiave etica. «Il lusso og-
gi si misura in termini di soste-
nibilità» afferma il C E O di Tif-
fany Michael Kowalski. «La
sensibilità e la consapevolezza
del consumatore si sono trasferi-
ti dalle caratteristiche estetiche
del prodotto all’integrità azien-
dale. È arrivato il momento del-
la verità e non basta più un bel
packaging per occultare inqui-
namento e sfruttamento dell’am-
biente o dei lavoratori». Sensa-
zionale! Solo gli inglesi poteva-
no riuscire a depurare il lusso
dall’aura di dannosa inutilità
che lo ha contraddistinto per se-
coli, anche se i suoi alfieri erano,
sono e speriamo saranno, prin-
cipalmente italiani. Mentre il
40% dei consumatori del lusso
sono giapponesi, il made in Italy
tiene sempre ben saldo il timone
di principale produttore di beni
di alta gamma. Anzi, non solo
tiene, ma finanche cresce, no-
nostante Attali, nel suo libro
Breve storia del futuro p u b b l i c a t o
recentemente da Fazi, affermi
che difficilmente l’Italia gioche-
rà un ruolo centrale nel mondo
del futuro per l’assenza di una
vera «classe creativa», per il tas-
so di natalità più basso del mon-
do occidentale, per gli scarsi in-
vestimenti in tecnologie e per il
tasso d’impiego tra i più bassi
d’Europa. L’analisi del consi-
gliere di Sarkozy è indubbia-
mente corretta ma non tiene con-
to di quella straordinaria capa-
cità di produrre «bellezza e qua-
lità» che, stando agli ultimi dati
Eurostat, premia il prodotto ita-
liano, unico tra quelli europei,
con una bilancia commerciale
con l’estero positiva per oltre 21
miliardi di euro, laddove nel
2006 (ultimi dati censiti) si è se-
gnato il negativo per gli altri 26
stati dell’Unione Europea. Che
cosa chiede l’estero? Qualità, che
si traduce nel «sistema delle 3F»:
f a s h i o n, f u r n i t u r e, f o o d. Nel 2007 il
legno-arredo è cresciuto del-
l’8,4% rispetto all’anno prece-
dente, le calzature sono passate
da 6,5 miliardi a 6,9, raggiun-
gendo i 245,3 milioni di paia,
l’abbigliamento è cresciuto del
6,3% e il fatturato degli occhia-
li italiani vale l’83% del totale.
Le aziende premiate sono quel-
le che perseguono la qualità e per
le quali il design rappresenta un
metodo di lavoro orientato al-
l’innovazione. «Il settore del lus-
so crescerà molto più veloce-
mente dell’economia generale»,
prevede un sorridente Toni Bel-
loni, direttore del gruppo
L V M H. «Bisogna capire che le
merci di lusso non sono mono-
liti ma straordinarie opportuni-
tà, non un processo lineare ma
un’onda capricciosa e dinami-
ca. Sopravviveranno i bravi sur-
fisti, quelli che sapranno aspet-
tare l’onda giusta e la cavalche-
ranno senza fretta, con equilibrio
e determinazione. Ma soprattut-
to divertendosi». 
⇤ Alba Cappellieri
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Il Giornale del Design
aggraziato e trendy, e un prospetto personalizzato in base
all’oroscopo e alla squadra del cuore, oltre alla possibilità di
rivenderlo insieme alla casa o all’auto a fine uso. Il bene viene
accompagnato dal mutuo che lo ha reso possibile fino
all’estinzione del bene medesimo. Lo comperiamo e lo
rivendiamo con attaccato il debito che abbiamo fatto per
p o s s e d e r l o .
Paghiamo la carta di credito, ossia paghiamo un sistema che
ci permetterà di pagare le merci e i servizi, ma il sistema si fa
pagare anche dal venditore. La merce perfetta, tutte le parti
coinvolte la pagano contemporaneamente e la carta di credito,
c’è scritto nel contratto, rimane della banca, ti viene affidata
temporaneamente, se la meriti.
Nei portali di acquisto «internettico» esistono automobiline
giocattolo da 350 dollari che funzionano a idrogeno e i
bambini usano batterie a celle solari per fare l’elettrolisi
dell’acqua che serve loro per autoprodurre l’idrogeno per
alimentarne le batterie eterne. Intanto non siamo in grado di
fare un’utilitaria da città che non inquini.
La macchina fotografica funziona come una pistola e le
pistole sono al laser puntatore come le macchine da ripresa
notturne, l’abbigliamento sportivo serve da serata e si fanno le
scarpette ginniche con il tacco 80 mm per accompagnarle,
intanto gli smoking vengono fatti con il tessuto elasticizzato
per poter fare capovolte da James Bond in assoluta eleganza.
La nuova serie di sorpresine dell’ovetto Kinder sarà una serie
di animaletti spaziali dotati di gioielli e pircing, anelli e
cravattine, orecchini e tatuaggi. Andranno a ruba.
L’Azimut yacht vende inutili e costose barche, ma bellissime,
da diporto con grande successo attraverso una formula
brillante: ti vendo la barca e il posto barca insieme, tanto
sennò in nessun porto da diporto del Centro-nord Italia
troverai mai un posto per attraccare. Tutto esaurito fino al
2 0 2 0 .
Non importa poi neanche tanto come è fatta la barca, se vuoi
la barca devi avere anche uno straccio di attracco, altrimenti...
Entri in un negozio di arredi e trovi ormai tutto tranne che
l’arredo, se chiedi il prezzo dell’arredo il venditore non lo sa,
ti dice che in realtà la cucina esposta è solo per fare
allestimento agli inutili oggetti di corredo, quelli vanno a
r u b a .
Il fioraio vende vestiti, il negozio di abbigliamento piante
grasse, il ristorante vende accessori per la casa, la lista nozze ti
prepara un’happy hour, la banca ti da lo snack, la Volkswagen
fa borse da ufficio, la Porsche orologi, la Fiat felpe, la Pirelli
preservativi e case, la Sony produce musica e film, Armani fa
i mobili e i palloni da basket, Driade l’abbigliamento per
giardino, la Carrefour vende traffico telefonico e la Telecom
accessori per la casa, la libreria vende viaggi e insieme al
prossimo volume di Harry Potter sarai costretto a comperare
una scacchiera sinestetica in finto alabastro che quando
muovi il cavallo la scacchiera nitrisce e si accendono le luci di
G a r d a l a n d .
Ecco noi ci occupiamo pure di questo design. Di questo
design che sta veramente trasformando il nostro mondo e
anche quello dei nostri figli.
⇤ F l aviano Celaschi
Design di che?
La crisi tendenziale del valore d’uso 
e i mal di testa del design postcontemporaneo
SEGUE DA PAG. 21
IL LUSSO E IL SURF
Catch the wave
Gli esiti del «Financial Times Luxury Summit» di Tokyo ambiscono 
a depurare il lusso dall’aura di dannosa inutilità che lo contraddistingue
SEGUE DA PAG. 21
M a c e f : u t i l i t y, yes or not?
Completezza e vastità di
g a m m a , made in Italy, s a-
lone mondiale degli ar-
g e n t i , a rtigianato art i s t i-
c o, classico italiano, b i-
giotteria e accessori mo-
d a , grandi import a t o r i ;
sono le voci della dive r s i-
tà di «M a c e f .Salone In-
ternazionale della Casa» , che si accinge a mettere in cantiere
la sua 85° edizione dal 5 all’8 settembre presso la Fiera di
M i l a n o.
Tra gli eventi il progetto «Shop V i l l age» , l’ormai consolidata j o i n t
fra Macef e l’associazione «Art , A rti della tavola e del re g a l o » .A
s e t t e m b re ritroviamo anche «A rt & F l owe r s» , l ’ evento dedicato
alla composizione floreale che, o l t re a suggerire idee e novità per
la decorazione dell’ambiente domestico con i fiori, p ropone cre a-
tivi abbinamenti con alcuni dei prodotti più caratteristici. R i t ro-
viamo anche il concorso «The Best of Ornamenta» , p e n s a t o
per enfatizzare le valenze commerciali e di marketing della bi-
g i o t t e r i a . R i n n ov a t i , p o i , tutti i più ap p rezzati strumenti di acco-
g l i e n z a : il «P rogetto Sud» , che porta a Milano operatori delle re-
gioni del Centro-sud con pacchetti viaggio a prezzi scontati; il «B u-
ye r ’s Club» e l’esclusivo «Pe rcorsi di innov a z i o n e» , c o s t i t u i-
to da incontri tra aziende innov a t i ve e grandi b u yer ( w w w. m a c e f . i t ) .
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La crisi tendenziale del valore
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Flaviano Celaschi
Il lusso in chiave etica 
Alba Cappellieri
Il fantastico mondo dell’inu t i l e
Flaviano Celaschi
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Questioni di licensing
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2 6 Fo r m a z i o n e
Sette università per un futuro 
sostenibi le Donatella Ferrari
27 P re m i
Compasso d’Oro 2008 
Paolo Tamborrini
2 8 - 2 9 P ro fe s s i o n i
Design brasiliano 
Roberto Galisai
3 0 M e rc a t i
R ap p o rto dell’ONU 
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ra legata al mondo dell’arredo:
quattro su dieci sono oggetti che
appartengono al cosiddetto am-
bito del f u r n i t u r e d e s i g n e, tra que-
sti, tre sono sedute; al contrario,
manca completamente il mondo
del design per il lavoro e per i ser-
vizi, un settore che si è fortemen-
te sviluppato rivestendo un ruo-
lo sempre maggiore nella nostra
quotidianità; infine non è stato
premiato nessun oggetto dell’e-
lettronica di consumo, né la ri-
cerca d’impresa né quella teori-
ca, storica e critica.
Riconoscere esclusivamente ti-
pologie di merci prodotte da
aziende identificate come già
«design oriented» rischia di far
allontanare il premio, e quindi
il design, da una visione legata
al ruolo del disegno industriale
e del designer nel definire nuo-
vi prodotti o servizi e nel soddi-
sfare le esigenze contempora-
nee, lontane dal mondo dell’ar-
redamento.
La giuria ha inoltre premiato i
progetti di allestimento fieristi-
co di Toyo Ito per Horm e quel-
lo urbano di Italo Lupi e Mi-
gliore+Servetto per il «Look of
the City Olimpiadi invernali di
Torino 2006», progetto legato a
un grande evento cittadino.
Nell’era dell’immagine e della
comunicazione, i due premi
confermano la presenza di
un’eccellenza italiana in un set-
tore importante e contempora-
neo che, sovente, è considerato
secondario o poco strategico.
Da non trascurare infine il fatto
che, per la prima volta, in occa-
sione della manifestazione To-
rino 2008 World Design Capi-
tal, la cerimonia non si è svolta
a Milano, ma presso la Reggia
di Venaria Reale. La residenza
sabauda ospiterà, fino al prossi-
mo 31 agosto, l’esposizione dei
dieci progetti premiati e dei set-
tantacinque segnalati che entra-
no a far parte della Collezione
storica del Compasso d’Oro,
anch’essa in mostra, dallo scor-
so aprile, a Venaria. 
⇤ Paolo Tamborrini
L’ o ro del design italiano. L a
collezione del Compasso
d ’ O ro, Scuderia Grande, R e g g i a
di Venaria Reale, fino al 31 
a go s t o.
l’organizzazione dell’iniziativa
fino ad arrivare a gestirla auto-
nomamente dal 1967.
Il progetto culturale del premio
è da mettere in relazione alle pro-
blematiche insite nei dibattiti di
quegli anni, nell’idea cioè di ri-
spondere con qualità alle do-
mande e alle istanze della socie-
tà e ai bisogni dell’uomo: nel
1954 si svolge a Milano il
primo Congresso interna-
zionale di Industrial De-
sign, la X Triennale al-
lestisce la prima mo-
stra interamente de-
dicata al tema e na-






progettuale, con valenze emoti-
ve e culturali, ma anche un’ine-
vitabile occasione di visibilità,
per le imprese il Compasso
d’Oro significa entrare nella
storia del design e conquistare
una stelletta di cui fregiarsi per
rafforzare il proprio brand e gli
strumenti di comunicazione.
In quest’edizione i premi sono
stati individuati da una giuria
internazionale che, per la
prima volta, ha scelto
sulla base di vere e
proprie n o m i n a t i o n,
frutto del lavoro





s e l e z i o n a t o
oltre 430
prodotti. 
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XXI Compasso d’Oro: un lustro
che rischia d’invecchiare
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P remi Compasso d’Oro
«B i g» , l i b reria di Marc Sadler per Caimi Breve t t i
«Città di To r i n o, Look of the City Olimpiadi in-
vernali 2006» , allestimento di Italo Lupi, Ico Migliore e Mara
S e rvetto con vari collaboratori, Città di Torino (Direzione Co-
municazione Promozione Tu r i s m o )
«M T 3» , p o l t rona a dondolo di Ron Arad Associates per Driade
«Stand Horm» , allestimento di Toyo Ito per Horm
«N e o s» , o rologio da polso di Culdesac per Lore n z
«M i x» , ap p a recchio d’illuminazione di A l b e rto Meda e Paolo Riz-
zatto per Luceplan
«Tr i o l i» , sedia per bambini di Eero Aarnio per Magis 
«N i d o» , concept car di Pininfarina, per Pininfarina
«R606 Uno» , sedia di Bartoli Design e Fauciglietti Engineering
per Segis
«S h a k a» , b a rca a vela di Wa l ly, Lazzarini Pickering A rchitetti e
F a rr Yacht Design per Wa l ly
La giuria
Mario Bellini ( p re s i d e n t e ) , a rchitetto e designer
Moh-Jin Chew, design consultant
L i even Daenens, d i re t t o re del Design Musuem di Gand
Carla Di Fra n c e s c o, d i re t t o re generale per la qualità e tute-
la del paesaggio, l ’ a rchitettura e l’arte contemporanee del Mini-
s t e ro per i Beni e le Attività Culturali
Carlo Fo rc o l i n i, managing director di Zumtobel Residential
L i g h t i n g
N o r b e rt Linke, d e s i g n e r
Emanuele Pire l l a, fo n d a t o re e presidente di Lowe Pire l l a , o g-
gi Lowe Pirella Fro n z o n i
R i c h a rd R. Wh i t a ke r, d i re t t o re di «Design Rev i ew »
P remi Compasso d’Oro A D I alla carriera 
e internazionali
I premi sono stati attribuiti dal Comitato congiunto A D I - Fo n d a-
zione A D I con i soci onorari Angelo Cort e s i ,Carlo Fo rc o l i n i , G i a n-
carlo Iliprandi.
P remi Compasso d’Oro alla carr i e r a
Luigi Caccia Dominioni, Renato De Fusco,Tito D’Emilio, Dino Ga-
v i n a , Michele Prov i n c i a l i ,Tobia Scarpa
P remi Compasso d’Oro internazionale
Te rence Conran, Miguel Milá
cinquantaquattro anni dall’isti-
tuzione, il premio continua ad
avere un ruolo importante sia
per i progettisti sia per le azien-
de. Se per i designer rimane una
conferma della propria attività
Nonostante la giuria abbia rite-
nuto non produttivo stendere
una relazione sullo stato del de-
sign, la selezione porta ad alcu-
ne riflessioni. Emerge infatti
un’idea di design italiano anco-
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